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La predominanza della muratura nei beni storici comporta 
specifiche sfide nel restauro e nel rinforzo strutturale:

ÅVulnerabilità sismica : le murature tradizionali sono spesso 
poco resistenti agli eventi sismici, richiedendo interventi di 
consolidamento.
ÅDegrado dei materiali : l'invecchiamento e l'esposizione agli 
agenti atmosferici possono compromettere la stabilità delle 
strutture in muratura.
ÅCompatibilità dei materiali : è fondamentale utilizzare 
materiali compatibili con quelli originali per evitare danni 
ulteriori.
ÅRispetto del valore storico : gli interventi devono 
preservare l'autenticità e l'integrità del bene culturale.

Prevalenza delle strutture in muratura

Nel campione analizzato, circa il 70% degli immobili ha struttura portante in 
calcestruzzo , il 17,4% in muratura , e il 12% in tipologia mista. Tuttavia, è importante 
notare che queste percentuali si riferiscono all'intero patrimonio edilizio e non 
specificamente ai beni storici. Per gli edifici storici, soprattutto quelli costruiti prima 
del XX secolo, la muratura portante  (in pietra, mattoni o mista) è la tecnica 
costruttiva predominante.

Secondo l'Istat, al 2023, si contano circa 1,83 milioni di edifici costruiti prima del 1919, 
molti dei quali realizzati con tecniche tradizionali in muratura. Questi edifici 
rappresentano una parte consistente del patrimonio storico nazionale. 

In Italia, ci sono oltre 52.000  beni immobili vincolati di interesse architettonico e 
archeologico

"Oltre il 70% dei beni storici tutelati in Italia sono edifici in muratura, spesso risalenti a periodi compresi tra il Medioe vo ×ƒùƵaĝĝąÍ×ÿĝąƺƒ
(Fonte: ISTAT, MiC).

TIPOLOGIE COSTRUTTIVE DEI BENI STORICI IN ITALIA



Le murature storiche, nel corso del tempo, possono subire diversi fenomeni di degrado, 
influenzati da fattori ambientali, strutturali e antropici. 

Fattori ambientali

ÅUmidità : L'umidità ascendente dal terreno può causare la formazione di efflorescenze saline, 
deteriorando i materiali.
ÅEscursioni termiche : Le variazioni di temperatura possono provocare dilatazioni e contrazioni 
nei materiali, generando fessurazioni.
ÅInquinamento atmosferico : Gli agenti inquinanti possono reagire con i materiali da costruzione, 
accelerandone il degrado.

Fattori strutturali

ÅAssestamenti : Movimenti del terreno o cedimenti delle fondazioni possono causare crepe e 
deformazioni nelle murature.
ÅCarichi eccessivi : L'aggiunta di nuovi carichi non previsti originariamente può compromettere 
la stabilità strutturale.

Interventi antropici

ÅModifiche non compatibili : Interventi di ristrutturazione o ampliamento non rispettosi delle 
tecniche costruttive originali possono indebolire le strutture.
ÅMancanza di manutenzione : L'assenza di interventi conservativi periodici favorisce il 
deterioramento dei materiali.

Cause principali del degrado nelle murature storiche

Cause intrinseche (legate alla natura dei materiali o alla 
tecnica costruttiva)

ÅScarsa qualità originaria dei materiali
ÅDifetti costruttivi storici (assenza di fondazioni profonde, 
murature a sacco)
ÅInvecchiamento dei leganti (malta di calce, terra, ecc.)

Cause estrinseche (legate a fattori ambientali o 
accidentali)

ÅUmidità ascendente capillare
ÅInfiltrazioni meteoriche
ÅVariazioni termiche e gelo-disgelo
ÅInquinamento atmosferico (piogge acide)
ÅEventi sismici o movimenti del terreno
ÅInterventi incongrui o mal eseguiti nel tempo

CAUSE DI DEGRADO DELLE MURATURE



CAUSE DI DEGRADO DELLE MURATURE

Caratteristiche della tipologia 
costruttiva

1. Varietà di elementi
2. GĒĒ×áąùÀĒéĝÆƒÓ×ùùƵÀďďÀĒ×ÍÍæéÀĝĠĒÀ
3. Disomogenità della tessitura

Si ha spesso a che fare con pareti multistrato 
(es. muro a sacco) dove ci imbattiamo in:
Å presenza di vuoti
Å fase legante (ovvero malta) con 

caratteristiche scadenti
Å elementi resistenti non collegati



Cause naturali del degrado

Cause fisiche

CAUSE DI DEGRADO DELLE MURATURE

Abbassamen
to 
temperatura

Formazione di ghiaccio

Evaporazione 
acqua

Cristallizzazione dei 
Sali idrosolubili

Solubilità in acqua 
dei leganti aerei 

Dilavamento delle 
malte

Cause biologiche
Proliferazione di alghe, licheni, vegetazione spontanea

Cause chimiche

Reazione tra solfati e 
carbonati

Produzione di gesso

Reazione tra gesso e 
alluminati idrati

Produzione di ettringite

Reazione tra gesso e 
silicati idrati

Produzione di 
thaumasite



CAUSE DI DEGRADO DELLE MURATURE

Cause antropiche del degrado

Interventi umani dannosi Inquinamento

Å cattiva manutenzione
Å incuria
Å non protezione da vandalismo

Å solfatazione
Å carbonatazione
Å croste nere



CAUSE DI DEGRADO DELLE MURATURE

Degrado strutturale

Å Aumento dei carichi agenti

Å Insorgenza di sollecitazioni esterne

Å Perdita delle capacità resistenti originarie

Azione sismica



PROBLEMATICHE

1. Scarsa qualità della malta
2. Scarsa qualità della tessitura
3. Assenza diatoni
4. Scarsa qualità degli elementi 

resistenti

Scarsa qualità della muratura 
+

assenza di collegamento 
tra gli elementi 

= 
MECCANISMI DI COLLASSO 

ƴƵ [yG+Gk yGƵƵ

CAUSE DI DEGRADO DELLE MURATURE



RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO DELLE MURATURE
 

Å Iniezione di miscele

Å Scuci-cuci

Å Cuciture e ammorsamenti  

Å Riparazione  di lesioni con materiali compositi

Å Stilatura armata dei giunti e realizzazione di diatoni 



INIEZIONE DI MISCELE

PREPARAZIONE DEL SUPPORTO

Stilatura dei giunti di malta su entrambe le facce della 
muratura e sigillatura di tutte le lesioni. 

ESECUZIONE DEI FORI 

Esecuzione di fori di diametro opportuno mediante strumento 
a sola rotazione in corrispondenza dei giunti di malta, con uno 
schema a quinconce.



INSERIMENTO INIETTORI

Inserire nei fori creati di iniettori, introdotti per 
circa 10-12 cm e sigillate con malta. 

LAVAGGIO DELLA MURATURA

24 ore prima dell'iniezione con miscela procedere con 
ùƵéÿé×Ķéąÿ×ƒÓéƒÀÍđĠÀƒÿ×ùƒÍéĒÍĠéĝąƒÍæéĠĖąƒď×ĒƒĖÀĝĠĒÀĒ×ƒùÀƒþĠĒÀĝĠĒÀƕ

INIEZIONE DI MISCELE



INIEZIONE CON MALTA

Iniezione a bassa pressione (circa 1 atm) della miscela a base di calce 
idraulica naturale attraverso i tubicini, procedendo per file parallele dal 
basso verso l'alto e dall'esterno verso il centro.

STUCCATURA DEI FORI

y×ĒþéÿÀĝÀƒùƵéÿé×Ķéąÿ×ƖƒĒéþĠąĪ×Ē×ƒáùéƒéÿé×ĝĝąĒéƒ×ƒĖĝĠÍÍÀĒ×ƒéƒàąĒéƕ

INIEZIONE DI MISCELE
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SCUCITURA DELLA MURATURA

Puntellamento di entrambi i lati del muro e asportazione degli 
elementi degradati e della malta di allettamento. Lasciare un 
contorno frastagliato per permettere il successivo ingranamento 
tra la parte esistente e quella nuova.

RICOSTRUZIONE DELLA MURATURA

Dopo aver bagnato la muratura, ricostruire le parti rimosse 
impiegando nuovi laterizi o elementi lapidei e malta a base di calce 
idraulica naturale. 

SCUCI-CUCI



SCUCI-CUCI



CUCITURA DI LESIONI 

Inghisare e stuccare la lesione 
con opportuna malta a base di 
calce idraulica naturale, realizzare 
i fori a destra e sinistra della 
lesione e inserire le barre. 

AMMORSAMENTO 
PARAMENTI MURARI

Realizzare i fori in modo da 
intercettare i paramenti da 

collegare e inserire le barre.

CUCITURE E AMMORSAMENTI

Formazione tecnica per nuovi agenti e punti vendita - 21 novembre 2024
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RIMOZIONE INTONACO

1×þąùéĶéąÿ×ƒÓ×ùùƵéÿĝąÿÀÍąƒ
a cavallo della lesione. 

PLACCAGGIO

Bagnatura della superficie, applicazione 
della malta, posizionamento della rete 
di armatura a cavallo della lesione 
applicazione secondo strato di malta.

RIPARAZIONE DI LESIONI 
CON MATERIALI COMPOSITI



STILATURA ARMATA DEI GIUNTI 
E REALIZZAZIONE DI DIATONI

REALIZZAZIONE DI DIATONISTILATURA STILATURA ARMATA
















